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TITOLO I 

ISTITUZIONE E ORDINAMENTO DEL CORPO 

 

Art. 1  Finalità 

 

Gli Enti aderenti al servizio convenzionato di Polizia locale, attualmente i Comuni di Passirano, 

Castegnato e Paderno Franciacorta, ai sensi della legge n. 65/1986 e della Legge Regionale – 

Regione Lombardia n. 6/2015 e di quant’altro normi la materia della Polizia locale, concorrono 

nell’ambito delle proprie competenze, alla definizione di un sistema integrato di politiche per la 

sicurezza urbana, e a tal fine: 

a) promuovono la gestione di progetti per la sicurezza urbana e la partecipazione ai patti locali di 

sicurezza; 

b) attivano politiche sociali a favore dei soggetti a rischio di devianza anche all’interno di un 

programma più vasto di politiche di sicurezza urbana; 

c) svolgono azioni positive quali campagne informative e vigilanza di quartieri ed altri strumenti 

con compiti prevalentemente preventivi finalizzati a ridurre l’allarme sociale, il numero delle 

vittime dei reati, la criminalità e gli atti contrari alla civile convivenza. 

 

Art. 2 Istituzione del Corpo di Polizia Locale 

 

Per il raggiungimento dei fini di cui all’art. 1, è istituito il Corpo intercomunale di Polizia locale dei 

Comuni di Passirano, Castegnato e Paderno Franciacorta (di seguito, per brevità, denominato 

“Corpo”). 

Il presente regolamento ne disciplina l’ordinamento, le modalità di impiego del personale e 

l’organizzazione del servizio secondo le disposizioni contenute nella normativa nazionale e 

regionale vigente in materia. 

 

Art. 3 Collocazione del Corpo nelle Amministrazioni Comunali 

 

Il Corpo è inserito nell’ambito dell’organizzazione degli Enti convenzionati, quale Area avente 

autonoma organizzazione. 

Il Sindaco del Comune Capo Convenzione e i Sindaci dei Comuni convenzionati sovrintendono alla 

Polizia Locale adottando atti di indirizzo e di controllo della cui puntuale esecuzione risponde il 

Comandante del Corpo. 

I Sindaci possono delegare le loro funzioni ad un assessore alla Polizia locale e Sicurezza.  

La gestione del Comando spetta al Comandante del Corpo. 

 

Art. 4  Funzioni degli appartenenti al Corpo e competenza territoriale 

 

Gli appartenenti al Corpo svolgono le funzioni previste da leggi e regolamenti dello Stato, della 

Regione Lombardia e degli Enti aderenti. 

In particolare: 

a) vigilano sull’osservanza delle leggi, dei regolamenti, con particolare riguardo alle norme 

concernenti la polizia urbana, la polizia stradale e la polizia amministrativa in materia di edilizia, 

commercio, pubblici esercizi, tutela dell’ambiente ed igiene, in collaborazione con i competenti 

uffici comunali, e comunque con qualsiasi Ente preposto al controllo, alla prevenzione ed alla 

repressione degli illeciti previsti dalla Legge e dai Regolamenti;  
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b) adempiono a compiti di Polizia Giudiziaria ed a funzioni competenti di pubblica sicurezza, ai 

sensi degli artt. 3 e 5 della legge 65/86 e successive modificazioni e/o integrazioni. Nell’esercizio 

delle funzioni di pubblica sicurezza, previste dalla normativa statale, la Polizia Locale pone il 

presidio del territorio tra i suoi compiti primari, al fine di garantire, in concorso con le forze 

dell’Ordine e di Polizia dello Stato, la Sicurezza Urbana degli ambiti territoriali di riferimento; 

c) prestano opera di soccorso in occasione di pubblici e privati infortuni d’intesa con gli organi 

competenti e per questo svolgono anche i servizi di Protezione Civile demandati dalla normativa 

vigente; 

d) esercitano funzioni di Polizia Stradale su tutto il territorio comunale svolgendo anche servizi 

coordinati dal Ministero dell’Interno, secondo le modalità stabilite dalla Legge; 

e) effettuano servizi d’ordine e di rappresentanza in occasione di pubbliche funzioni e di 

manifestazioni cittadine di natura religiosa, culturale, sportiva, folcloristica e di controllo di 

manifestazioni di protesta (scioperi) e, quando richiesto dal Sindaco, la scorta al Gonfalone; 

g) assolvono compiti di informazione e di raccolta di notizie, nonché effettuano sopralluoghi, 

accertamenti e rilevazioni rapportando all’occorrenza i Sindaci e i Responsabili dei Settori comunali 

interessati; 

h) svolgono opera di prevenzione, in particolare svolgono in accordo con i Dirigenti delle scuole 

interessate, l’attività di educazione alla legalità, ritenuta fondamentale per la prevenzione e la 

sicurezza dell’individuo. 

 

Art. 5  Sede del Corpo 

 

Il Comando del Corpo ha sede a Passirano. Ci sono gli Uffici dislocati nei Comuni facenti parte la 

Convenzione di Polizia locale.  

 

 

TITOLO II 

ORGANICO E FIGURE PROFESSIONALI 

 

Art. 6 Organico del Corpo 

 

L’organico del Corpo è determinato dalla dotazione organica degli Enti aderenti, tenuto conto dei 

limiti di bilancio, gli obiettivi e le esigenze del Servizio. Esso è soggetto a revisione periodica. 

Gli operatori di Polizia Locale si suddividono in due categorie: Agenti (Operatori) e Ufficiali 

(addetti al coordinamento e al controllo) tra cui il Vice Comandante e il Comandante, nel rispetto di 

quanto stabilito nei vigenti Regolamenti Regionali, tra cui il n. 04 del 29/10/2013 e successive 

modificazioni ed integrazioni. 

Le prestazioni degli operatori di Polizia Locale sono individuate nei limiti della Legge e della 

contrattazione collettiva. 

 

Art. 7  Rapporto gerarchico 

 

Gli appartenenti al Corpo sono tenuti ad eseguire le direttive impartite dal Comandante, dal Vice 

Comandante e dagli addetti al coordinamento e al controllo nell’ambito dell’intero Comando, nei 

limiti imposti dalle Leggi. 

Il superiore ha l’obbligo di dirigere l’operato del personale assegnato e di assicurare, con istruzioni 

specifiche, il buon andamento del servizio. 
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Spetta ad ogni superiore l’obbligo di vigilare sull’esecuzione e metodologia del servizio, sul rispetto 

delle disposizioni di servizio, sulla formazione e sul comportamento professionale e personale degli 

operatori. 

 

Art. 8  Compiti del Comandante 

 

Il Comandante del Corpo è responsabile verso il Sindaco del Comune Capo Convenzione e altresì 

verso i Sindaci degli altri Comuni, e/o eventuali delegati dell’addestramento, della disciplina e 

dell’impiego tecnico-operativo degli appartenenti al Corpo.  

Il Comandante è Ufficiale di Polizia giudiziaria e nell’Ente di appartenenza è Responsabile di 

Posizione organizzativa secondo l’organizzazione dell’Ente. Lo stesso è Ufficiale di P.L. e riveste il 

grado di Commissario Capo di Polizia locale (la qualifica di Commissario Capo deriva ex lege 

dall’istituzione del Corpo). 

Per l’organizzazione generale dei servizi in conformità alle funzioni d’istituto, al Comandante 

spetta: 

a) Emanare le direttive, predisporre il sistema di turnazione, emanare gli ordini di servizio, anche 

giornalieri e vigilare sull’espletamento dei servizi; 

b) Coordinare i servizi del Corpo in collaborazione con quelli delle altre forze di Polizia e della 

Protezione Civile; 

c) Mantenere i rapporti con la Magistratura, con le Autorità di pubblica sicurezza e con gli 

organismi del Comune o di altri Enti collegati al Corpo da necessità operative; 

d) Rappresentare il Corpo di Polizia locale nei rapporti interni ed esterni e in occasione di funzioni 

e manifestazioni pubbliche; 

e) Partecipare alle commissioni dei concorsi relativi al personale della Polizia locale; 

f) Fornire istruzioni normative ed operative al personale subordinato; 

g) Curare la disciplina del personale, adottando gli opportuni provvedimenti disciplinari per 

ottenere i risultati richiesti per il buon andamento del servizio, per l’omogeneità e l’integrità del 

gruppo e per il mancato rispetto dei doveri dell’operatore di Polizia locale; 

h) Curare la formazione professionale e l’aggiornamento del personale del Corpo; 

i) Curare la distribuzione ed affidare la responsabilità di procedimento o di incarico temporaneo 

agli operatori subordinati, nei diversi compiti interni ed esterni secondo le necessità e le priorità 

del servizio; 

j) Organizzare riunioni di servizio periodiche di Comando;  

k) Assumere le funzioni di coordinatore per le funzioni di Protezione Civile stabilite del 

Regolamento comunale di Protezione Civile e/o da apposite convenzioni con Enti diversi per il 

servizio di Protezione Civile;  

l) Quale incaricato di Posizione organizzativa, esercitare le funzioni di cui agli art. 107 e 109 del 

D.lgs 267/2000 e s.m.i.;  

 

Art. 9 Compiti del Vice Comandante e degli Ufficiali 

 

Il Vice Comandante, nominato dal Sindaco del Comune Capofila d’accordo con gli altri Sindaci, è 

persona di riferimento e fiducia del Comandante e lo sostituisce in caso di assenza o impedimento. 

Lo stesso è Ufficiale di PL cat. “D” e riveste il grado di Vice Commissario o di Commissario di 

Polizia locale del Corpo. 

Il Vice Comandante e gli Ufficiali, secondo le competenze loro assegnate, coadiuvano il 

Comandante e dirigono gli operatori di Polizia locale secondo le disposizioni a loro impartite. 

L’Ufficiale di Polizia locale è gerarchicamente subordinato al Vice-Comandante ed al Comandante 

Gli Ufficiali di Polizia locale rivestono la qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria. 

In particolare: 
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a) Sono responsabili dei procedimenti loro assegnati ai sensi dell’art. 6 Legge 241/1990 e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

b) Sono addetti al coordinamento e controllo del personale di qualifica inferiore, al quale forniscono 

l’assistenza e la formazione necessaria all’espletamento del servizio, e ne controllano i risultati 

informando tempestivamente il Comandante di eventuali problematiche connesse al servizio 

Coadiuvano il Comandante nella redazione delle disposizioni di servizio giornaliere e ne adottano 

immediatamente le variazioni in caso di emergenze di servizio.  

c) Curano che i risultati dei lavori corrispondano alle direttive ricevute ed impartite agli Agenti e 

controllano il comportamento in servizio del personale subordinato. Di quanto sopra, in caso di 

problematiche e/o di non osservanza delle disposizioni, ne informano repentinamente il 

Comandante anche in forma scritta; 

d) Redigono relazioni ed atti giudiziari che rientrano nelle proprie competenze; 

e) Istruiscono, predispongono e formano atti assegnati agli operatori e curano le elaborazioni di dati 

e le attività di studio; 

f) Espletano ogni altro incarico loro affidato dal Comandante nell’ambito dei compiti istituzionali. 

 

Art. 10 Compito degli Agenti – operatori 

 

Gli Agenti del Corpo espletano tutte le mansioni inerenti alle funzioni d’istituto che rientrano nelle 

loro competenze in tutti i Comuni facenti parte del servizio convenzionato. 

Essi rivestono la qualifica di Agente di Polizia Giudiziaria. 

Per l’organizzazione del Comando, nel rispetto dell’anzianità di servizio e della professionalità 

acquisita, essi si dividono in Agenti come da art. 2 del Regolamento Regionale 29 ottobre 2013, n. 

4. L’agente con il grado maggiore in servizio assume il ruolo di capo pattuglia. Il capo pattuglia 

assume il ruolo di responsabile della pattuglia esterna, cura l’esecuzione del servizio predisposto 

dagli appositi ordini di servizio dei superiori, agisce di iniziativa in caso di emergenze o priorità di 

intervento. Il capo pattuglia, risponde gerarchicamente al Comandante, al Vice-Comandante ed agli 

Ufficiali del Comando. A fine servizio, unitamente ai colleghi, compila apposito modulo di 

rendicontazione del servizio esterno e ne segnala eventuali anomalie. Spetta al Capo-pattuglia 

segnalare eventuali guasti tecnici alle strumentazioni oppure ai veicoli in dotazione. 

Gli Agenti prestano il loro lavoro nell’ambito territoriale dei Comuni convenzionati come servizio 

appiedato o a bordo di veicoli oppure come operatori di centrale operativa, utilizzando gli strumenti 

e le apparecchiature tecniche di cui vengono muniti per l’esecuzione degli interventi. Degli 

strumenti e veicoli assegnati, gli operatori di Polizia ne dovranno avere massima cura, e dovranno 

rapportare in forma verbale e scritta gli Ufficiali di riferimento in caso di guasti, rotture e incidenti 

vari, 

In particolare gli operatori: 

a) Svolgono i servizi di polizia stradale, i servizi di polizia amministrativa e i servizi specialistici 

assegnati alle unità operative, ed espletano i compiti inerenti le qualifiche di agente di polizia 

giudiziaria e di agente di pubblica sicurezza, nei casi e con le modalità previste dalle leggi; 

b) Esercitano una attenta e continua vigilanza al fine di prevenire e reprimere le violazioni alle 

norme di competenza della Polizia locale; 

c) Vigilano affinché siano tutelati l’ordine e la sicurezza pubblica, l’igiene e la salute pubblica, 

integrità ambientale rapportando repentinamente i superiori; 

d) Prestano soccorso ed assistenza ai cittadini, ovunque vi sia la necessità; 

e) Partecipano alle operazioni di protezione civile ed assicurano anche per questo un servizio di 

reperibilità unitamente alle altre figure del Comando; 

f) Assolvono ai compiti di informazione di raccolta notizie, di accertamenti, di rilevazioni e di 

notificazione nell’ambito dei propri compiti istituzionali; 

g) Svolgono i servizi di onore in occasione di pubbliche funzioni, manifestazioni e cerimonie 

pubbliche, e forniscono la scorta d’onore al Gonfalone del Comune; 
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h) Vigilano sul buon andamento di tutti i pubblici servizi nelle vie e piazze del territorio segnalando 

eventuali disservizi; 

i) Accertano, contestano ed eventualmente notificano le violazioni nei modi e termini prescritti; 

l) Forniscono notizie indicazioni ed assistenza a chi ne fa richiesta; 

m) Vigilano sul patrimonio comunale per garantirne la buona conservazione e reprimerne ogni 

illecito uso; 

n) Vigilano sulla integrità della segnaletica stradale e segnalano eventuali deficienze funzionali 

della stessa; 

o) Intervengono nei confronti delle persone in evidenti condizioni di menomazione psichica o in 

stato di agitazione psico-motoria per malattia o assunzione di sostanze stupefacenti o alcoliche che 

recano molestia sulle pubbliche vie, adottando gli accorgimenti di legge e quelli necessari per 

evitare che possano nuocere a se stessi o agli altri; 

p) Scortano fino al presidio sanitario i veicoli che trasportano le persone che devono essere 

ricoverate in T.S.O. per disposizione del Sindaco competente; 

q) Adempiono agli ordini legittimi dei superiori gerarchici. 

 

 

TITOLO III 

ACCESSO AL CORPO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 

Art. 11  Modalità particolari di accesso al Corpo 

 

Oltre alle norme previste dai regolamenti e dai contratti collettivi nazionali che disciplinano la 

materia, si applicano ad integrazione di esse le seguenti modalità particolari per l’accesso 

all’organico del Corpo di Polizia Locale: 

a) Possesso della patente di guida di categoria “A-B” o superiore e relativa patente di servizio, con 

l’obbligo della guida dei “veicoli in dotazione al Corpo”; 

b) Idoneità psicofisica all’espletamento delle mansioni da svolgere; 

c) possibilità di accesso alle selezioni concorsuali ai frequentatori di appositi corsi di formazione 

regionali. 

I titoli di studio e/o i requisiti per l’accesso alle posizioni organiche del Corpo di Polizia locale, 

sono conformi a quelli stabiliti negli accordi nazionali di lavoro per le corrispondenti qualifiche 

funzionali. 

 

Art. 12  Formazione 

 

Il Comandante programma e coordina iniziative per l’aggiornamento e la qualificazione del 

personale del Corpo. 

Il Comandante, stabilisce le modalità secondo cui il personale accede ai corsi di aggiornamento e di 

formazione culturale e professionale. 

Il Comandante, il Vice-Comandante e gli Ufficiali addetti al coordinamento e controllo, curano la 

redazione di manuali operativi, circolari, prontuari, raccolte normative per il proprio utilizzo e per il 

personale volontario. 

La formazione e l’aggiornamento devono essere garantiti periodicamente con la partecipazione a 

corsi, convegni e conferenze, sia interni che esterni, per la conoscenza delle nuove disposizioni di 

legge, amministrative e tecniche nelle materie di lavoro. 

La polizia locale può avvalersi di collaborazione con strutture del Comune o di altri Enti per 

organizzare e svolgere corsi di formazione e/o aggiornamento 
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Art. 13  Corsi di preparazione e aggiornamento professionale 

 

I Comuni facenti parte del Corpo, partecipano ai corsi di qualificazione e formazione di base per 

vincitori dei concorsi promossi dalla Regione Lombardia. 

La Regione promuove ed organizza altresì corsi formativi di preparazione ai concorsi per il 

reclutamento del personale di Polizia Locale. La preselezione per la partecipazione a detti corsi è 

effettuata dal Comando sulla base del numero dei posti che si intendono coprire. Il superamento 

degli esami finali ovvero il possesso di titolo equivalente costituisce requisito per l’accesso ai ruoli 

della Polizia Locale. 

Coloro che hanno frequentato i corsi e superato gli esami finali sono iscritti in apposito elenco 

conservato e aggiornato dalla competente struttura della Regione Lombardia. L’iscrizione all’elenco 

costituisce requisito per la partecipazione alle procedure di selezione per l’assunzione a tempo 

determinato, se non in contrasto con la normativa vigente. 

Le modalità organizzative, i contenuti, la durata, le prove finali dei corsi, nonché i criteri per la 

composizione delle commissioni esaminatrici dei corsi formativi, sono disciplinati con 

deliberazione della Giunta Regionale. 

 

Art. 14 Accademia per gli Ufficiali e i Sottufficiali di Polizia Locale. 

 

La Regione Lombardia ha istituito l’Accademia per gli Ufficiali e i Sottufficiali della Polizia 

Locale, che costituisce struttura formativa di alta specializzazione sui temi della sicurezza urbana e 

sui compiti della Polizia Locale. La formazione del Comandante, del Vice-Comandante e degli 

Ufficiali deve avvenire anche tramite l’Accademia Regionale. 

 

Art. 15  Altri corsi di istruzione professionale 

 

Tutto il personale della Polizia locale è addestrato al pronto soccorso sul posto e può frequentare 

corsi di lingue appositamente organizzati presso istituti specializzati, al fine di acquisire una 

conoscenza sufficiente a tenere una corretta e completa conversazione in lingua straniera. Ogni 

operatore di Polizia locale deve frequentare i corsi di formazione di base organizzati dall’Istituto 

regionale di formazione. 

 

Art. 16 Accertamenti sanitari preventivi e periodici 

 

La sorveglianza sanitaria, per gli appartenenti al Corpo di Polizia Locale, è obbligatoria ed è 

effettuata periodicamente dal medico competente. 

Essa comprende: 

a) accertamenti preventivi, all’atto della assunzione, tesi a constatare l’assenza di controindicazioni 

al lavoro cui sono destinati, ai fini della valutazione della idoneità fisica e psico-fisica ed 

attitudinale alla mansione specifica; 

b) accertamenti periodici per controllare lo stato di salute ed esprimere il giudizio di idoneità fisica 

e psico-fisica ed attitudinale alla mansione specifica. 

Anche al di fuori delle scadenze periodiche, l’appartenente al Corpo di Polizia Locale può essere 

sottoposto a visita qualora sospetti sopravvenute alterazioni o patologie correlabili all’attività 

professionale. 

La richiesta di visita può essere disposta dal Responsabile del personale del Comune, anche su 

segnalazione del Comandante, qualora ne ravvisi la necessità. 
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TITOLO IV 

UNIFORME E ARMAMENTO 

 

Art. 17  Uniforme di Servizio 

 

La divisa degli appartenenti al Corpo di Polizia Locale con il relativo equipaggiamento deve 

soddisfare le esigenze di funzionalità, di sicurezza e di visibilità degli operatori. 

Le divise sono: 

- Ordinarie; 

- Operative; 

- Per i servizi di onore e di rappresentanza 

Su ogni divisa sono apposti elementi identificativi dell’operatore e del Comune di appartenenza, 

nonché lo stemma della Regione Lombardia. 

L’Ente di appartenenza fornisce l’uniforme di servizio la cui foggia è stabilita con apposito 

regolamento regionale. 

E’ fatto divieto agli appartenenti al servizio di apportare modifiche o visibili aggiunte all’uniforme 

assegnata, se non preventivamente autorizzati dal Comandante. 

La divisa, fuori dall’orario di lavoro, può essere indossata solo durante il tragitto casa-lavoro e 

viceversa.  

Il Comandante indossa l’uniforme di rappresentanza per rappresentare l’Ente o gli Enti in 

convenzione e per le altre rappresentanze istituzionali, nonché quando lo ritenga opportuno. Il 

Comandante può delegare al suo Vice- Comandante la rappresentanza sopra descritta. 

L’uso dell’abito civile in servizio deve essere autorizzato preventivamente dal Comandante. 

 

Art. 18  Gradi e distintivi 

 

I distintivi di grado sono attribuiti dal Sindaco di riferimento con apposito provvedimento a ciascun 

addetto del Corpo di Polizia Locale in relazione al profilo e alle funzioni conferite nonché 

al’anzianità di servizio e/o all’anzianità di comando, conformemente al vigente Regolamento della 

Regione Lombardia n. 04 del 29/10/2013 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Sull’uniforme possono essere portate dai singoli appartenenti al servizio le decorazioni al valore 

civile e militare, applicate secondo le consuete modalità d’uso e le onorificenze riconosciute dallo 

Stato italiano e dalla Regione Lombardia. 

Ogni altro distintivo dovrà essere preventivamente autorizzato dal Comandante con propria 

determinazione. 

 

Art. 19 Armamento 

 

L’armamento degli appartenenti al Corpo della Polizia Locale è disciplinato dall’allegato 

regolamento ai sensi della vigente normativa in materia (allegato A al presente regolamento).  

L’arma, quando portata, è parte integrante della divisa e durante il servizio va sempre tenuta 

visibile.  

 

Art. 20 Strumenti e mezzi in dotazione 

 

Le caratteristiche dei mezzi e degli strumenti operativi in dotazione al Corpo di Polizia Locale sono 

disciplinate dalle norme Regionali e Statali. 
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Gli strumenti e le apparecchiature tecniche vengono assegnati in dotazione a singoli operatori di 

Polizia locale. 

Chi li ha in consegna o ne ha la responsabilità è tenuto ad usarli correttamente ai fini del servizio ed 

a conservarli in buono stato, segnalando in forma scritta ogni necessità di manutenzione. 

 

Art. 21  Tessera di servizio 

 

Gli appartenenti al Corpo di Polizia Locale sono muniti di una tessera di servizio fornita dalla 

Regione Lombardia che ne certifica l’identità, il grado e la qualifica della persona nonché gli 

estremi del provvedimento dell’assegnazione dell’arma. 

Tutti gli appartenenti al Corpo comandati in servizio esterno devono sempre portare con sé la 

tessera suindicata per qualificarsi nei casi in cui il servizio viene prestato in abito civile. 

 

TITOLO V 

ATTIVITA’ DEL CORPO DI POLIZIA LOCALE 

 

Art. 22 Servizi esterni 

 

Il servizio esterno di viabilità è normalmente prestato nelle zone del territorio indicate nelle 

disposizioni giornaliere di servizio. 

Per quanto riguarda la disciplina della circolazione, e del presidio del territorio i servizi si 

distinguono come segue: 

a) Pattuglia per il controllo del territorio in forma appiedata e/o a bordo di veicoli dell’Ente; 

b) Attività di polizia stradale per controllo e prevenzioni delle infrazioni del CDS, con 

particolare riferimento alla prevenzione e repressione degli illeciti ritenuti causa delle morti 

nelle cosiddette “stragi del sabato sera”; 

c) Attività di controllo del territorio per contrastare l’abbandono dei rifiuti; 

d) Presidio e pattugliamento dei quartieri a rischio e delle zone decentrate dell’abitato con 

attività di presidio anche utilizzando il veicolo di servizio denominato “Comando Mobile” 

e) Servizio di pattuglia di pronto intervento lungo tutto il territorio o itinerario predestinato; 

f) Servizi di ordine, di rappresentanza e di scorta, secondo le esigenze contingenti; 

g) Controlli di polizia in collaborazione con le atre Forze di Polizia dello Stato; 

h) Attività di Polizia Giudiziaria delegata o di iniziativa anche in collaborazione con il 

personale delle Forze di Polizia dello Stato; 

i) Controlli in divisa o in abiti civili dell’immigrazione clandestina e del rispetto della 

normativa riguardante gli stranieri; 

j) Sopralluoghi di iniziativa o con personale dell’Ufficio Tecnico del Comune per le attività di 

Polizia edilizia, Polizia Ambientale, controllo dell’abitabilità degli alloggi ecc.; 

k) Sopralluoghi di iniziativa o con personale dell’Ufficio Commercio per le attività di Polizia 

commerciale, annonaria ed amministrativa; 

l) Sopralluoghi per accertamenti di residenza in supporto all’Ufficiale d’Anagrafe o per altre 

verifiche, anche in coordinamento con altri uffici comunali; 

m) Sopralluoghi di iniziativa o con personale dei Servizi Sociali per l’accertamento e la 

prevenzione del degrado sociale; 

n) Attività di presidio delle aree di aggregazione dei giovani per la prevenzione e la repressione 

delle attività correlate allo spaccio e all’utilizzo di sostanze stupefacenti; 

o) Attività dei presidio nelle vicinanze dei plessi scolastici in collaborazione anche eventuale 

personale di volontariato (nonni vigili ecc.); 

p) Altre attività di Polizia locale assegnate da Leggi e dai Regolamenti. 
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Art. 23 Servizio a bordo di veicoli 

 

Tutti gli addetti al Corpo possono essere adibiti alla guida di veicoli disponibili per l’espletamento 

dei compiti d’istituto. 

I veicoli contrassegnati con la scritta Polizia Locale e dotati di accessori supplementari di allarme e 

di targa di servizio, devono essere condotti esclusivamente dal personale della polizia locale in 

possesso del documento di circolazione apposito (patente di servizio). Per consentire la guida anche 

agli operatori eventualmente sprovvisti della patente di servizio è necessario ottenere dalla 

compagnia assicurativa la specifica copertura di garanzia.   

Coloro che hanno in consegna come conducenti un veicolo del Corpo devono condurlo con perizia 

ed accortezza rispettando le regole del buon senso e del Codice della Strada soprattutto in situazioni 

di emergenza e curandone la buona tenuta e segnalando ogni necessità di ordinaria e straordinaria 

manutenzione al Comandante o agli Ufficiali incaricati. 

 

Art. 24 Collegamento dei servizi 

 

I servizi esterni di norma devono essere collegati tra loro con apparecchi radiomobili alla centrale 

operativa del Comando.   

Gli agenti devono dare la posizione richiesta e seguire le istruzioni provenienti dalla centrale 

medesima soprattutto per la gestione delle emergenze. I collegamenti possono avvenire anche 

mediante apparecchi telefonici portatili di cui ogni operatore deve essere dotato anche per 

l’espletamento del servizio di reperibilità. Inoltre la pattuglia montante deve iniziare il servizio 

esterno munito di apparecchio telefonico portatile di pronto intervento, con il numero pubblicizzato 

alla cittadinanza.  

In assenza di comunicazioni specifiche dalla centrale operativa, si seguono le disposizioni di 

servizio prestabilite. 

 

Art. 25 Servizi di pronto intervento 

 

I servizi di pronto intervento intervengono con le modalità indicate e anche secondo le istruzioni 

impartite dal Comandante, dal Vice comandante o dall’Ufficiale di riferimento. Ogni pattuglia in 

servizio esterno deve rispondere alle chiamate della centrale operativa. 

 

Art. 26 Servizi interni e servizio di sala operativa di centrale 

 

I servizi interni sono riferiti al disbrigo di pratiche attinenti ai compiti di istituto, di gestione e di 

controllo dei procedimenti sanzionatori e di servizio di centrale operativa. 

Il servizio di centrale operativa di norma si svolge durante l’apertura al pubblico del Comando 

Polizia locale.  

Gli operatori di centrale devono essere in grado di gestire le comunicazioni con gli utenti, le 

comunicazioni telefoniche e radio, nonché i programmi informatici in uso. 

Essi sono individuati dal Comandante e Vice- Comandante secondo l’organizzazione dei turni e 

delle attitudini professionali del personale di Polizia locale.  

 

Art. 27  Obbligo di intervento e di rapporto 
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Fermo restando l’espletamento dei doveri derivanti dalla qualifica di agente o ufficiale di polizia 

giudiziaria, gli appartenenti al Corpo hanno l’obbligo di intervenire per tutti i compiti derivanti 

dalle funzioni d’istituto. 

L’intervento diviene prioritario o esclusivo nei punti indicati con ordine anche verbale, del 

superiore gerarchico, ovvero stabiliti nell’ordine di servizio o nel programma di lavoro assegnato. 

Nei casi in cui l’intervento del singolo non sia possibile o non possa avere effetti risolutivi, il 

dipendente deve richiedere l’intervento o l’ausilio di altri servizi competenti in materia. 

Oltre ai casi in cui è prevista la stesura di verbali o di rapporti specifici, il dipendente deve redigere 

sempre un rapporto di servizio per gli interventi dovuti a fatti che lasciano conseguenze o per i quali 

è prevista la necessità o l’opportunità di futura memoria. Al fine di raccogliere i dati necessari per 

gli adempimenti successivi, tutti gli agenti in servizio esterno ed interno, compilano giornalmente 

una scheda riassuntiva delle richieste pervenute dall’utenza.   

 

Art. 28 Ordine di servizio 

 

Il Comandante, nel rispetto delle direttive impartite dal Sindaco del Comune Capo convenzione in 

accordo con gli altri Sindaci del Comuni convenzionati, predispone le disposizioni giornaliere del 

servizio, e la turnazione degli operatori di norma con cadenza mensile, indicando per ciascun 

dipendente il turno e l’orario, posto di lavoro e modalità di espletamento del servizio.  

Gli appartenenti al Corpo hanno l’obbligo di prendere visione dell’ordine di servizio e anche di 

verificare tempestivamente le eventuali variazioni. Essi devono attenersi alle modalità indicate e 

alle istruzioni impartite sia in linea generale sia per il servizio specifico. 

 

Art. 29 Servizi esterni presso altre Amministrazioni 

 

Gli appartenenti al Corpo possono essere impiegati per effettuare servizi di natura temporanea 

presso altre amministrazioni locali, previa intesa tra gli Enti, dandone comunicazione al Prefetto 

ove richiesta dalle disposizioni richiamate e regolarmente autorizzate. 

Il Comandante è autorizzato a gestire i servizi che possono coinvolgere personale di altri comuni 

secondo specifici accordi per necessità derivanti da situazioni particolari di sicurezza urbana e per 

manifestazioni o altre evenienze straordinarie. 

 

Art. 30 Verifica dei risultati 

 

Il Comandante del Corpo è responsabile del risultato dell’attività del Corpo e del raggiungimento 

degli obiettivi assegnati ed: 

a) informa almeno tre volte all’anno, attraverso relazioni, la Consulta dei Sindaci del Corpo sui 

risultati ottenuti dai servizi e sulla loro efficacia; 

b) segnala i punti di criticità; 

c) dispone atti di gestione volti a migliorare l’utilizzo del personale, delle risorse strumentali e 

finanziarie assegnate; 

d) propone all’Amministrazione l’adozione di atti per l’espletamento e l’organizzazione di 

nuovi servizi sul territorio; 

e) individua i servizi e/o le attività da esternalizzare. 

 

 

TITOLO VI 

SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
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Art. 31  Guida dei veicoli ed uso di strumenti 

 

Gli agenti del Corpo sono tenuti alla guida degli automezzi e all’uso degli strumenti in dotazione al 

Corpo. I mezzi di trasporto e gli strumenti in dotazione non possono essere usati che per ragioni di 

servizio e in circostanze in cui ne sia giustificato l’impiego. 

 

Art. 32 Prolungamento del servizio 

 

Il prolungamento del servizio è obbligatorio, per tutto il tempo necessario: 

a) al fine di portare a compimento un’operazione già iniziata e non procrastinabile; 

b) in situazioni di emergenza anche in assenza di ordine superiore; 

c) in attesa dell’arrivo in servizio dell’appartenente al Corpo del turno successivo, quando è 

previsto dall’ordine di servizio. 

 

Art. 33  Mobilitazione dei servizi 

 

Quando si verificano situazioni locali o nazionali di straordinaria emergenza, dichiarate come tali 

dall’Amministrazione interessata, tutti gli appartenenti al Corpo possono essere mobilitati in 

continuità a disposizione dei servizi fornendo ove occorra la reperibilità nelle ore libere. 

Il Comandante può sospendere le ferie ed i permessi ordinari per tutti gli appartenenti al Corpo, al 

fine di poter disporre di tutto il personale assegnato. 

 

Art. 34 Reperibilità degli appartenenti al Corpo. 

 

Per le emergenze di Protezione Civile e/o emergenze stabilite con apposito atto di servizio del 

Comandante, i Comuni possono istituire il servizio di pronta disponibilità e/o reperibilità. I turni 

sono di norma mensili e sono disposti dal Comandante. 

 

TITOLO VII 

NORME DI COMPORTAMENTO 

 

Art. 35 Norme generali 

 

Gli appartenenti al Corpo osservano le disposizioni del presente regolamento, nonché le 

disposizioni di Legge. 

Nella vita sociale, il dipendente si impegna ad evitare situazioni e comportamenti che possano 

nuocere agli interessi o all’immagine del Comando e della Pubblica Amministrazione.  

In ogni caso, il personale della Polizia locale: 

a) non scredita con atti e/o parole le Amministrazioni per le quali presta servizio, il Comando o 

alcuno dei suoi componenti; 

b) usa l’autorità derivante dalla propria funzione esclusivamente per finalità istituzionali; 

c) evita di frequentare, se non per ragioni di servizio, persone dedite ad attività illecite, 

contrarie al buon costume o comunque pregiudicati; 

d) non si occupa, nemmeno gratuitamente, della redazione di esposti o ricorsi che interessano il 

servizio o l’Amministrazione;  

e) non chiede per sé o per altri, né accetta, neanche in occasione di festività, regali o altre 

utilità, da soggetti che abbiano tratto o possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti 

all’ufficio; 
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f) evita situazioni di conflitto con i colleghi, cercando il dialogo e la collaborazione 

prevenendo situazioni di contrasto;  

g) evita persone che, per i propri fini politici e/o privati, vogliono nuocere al servizio e 

all’immagine degli Enti convenzionati e del Comando.  

h) rispetta il Codice di comportamento del personale dipendente degli enti locali di cui al D.lgs. 

n. 62/2013 e lo specifico codice di comportamento approvato dall’Ente di appartenenza.  

Durante le ore di servizio è sempre vietato fumare. 

Il mancato rispetto delle norme di comportamento di cui al presente titolo VII, assume rilevanza 

disciplinare. Il Comandante è tenuto a segnalare all’Ufficio per i procedimenti disciplinari le 

violazioni di cui venga a conoscenza per le quali, ai sensi del Codice disciplinare vigente nel tempo, 

sia prevista una sanzione superiore al rimprovero verbale.  

Art. 36 Cura dell’uniforme e della persona 

 

Il servizio è di norma prestato in uniforme. 

Quando è in uniforme l’appartenente al Corpo deve avere particolare cura dell’aspetto esteriore 

della propria persona. E’ escluso l’uso di ogni tipo di monile e/o orecchini e piercing ed altri 

ornamenti della persona che alteri l’uniforme e l’aspetto esteriore al fine di evitare giudizi negativi 

incidenti sul prestigio proprio e dell’Amministrazione che rappresenta.  

In particolare l’acconciatura dei capelli, della barba e dei baffi, nonché il trucco da cosmetici 

devono essere compatibili con il decoro dell’uniforme e la dignità della funzione, evitando ogni 

forma di eccessiva appariscenza. 

I capelli, sia per il personale maschile che femminile, devono essere tagliati in modo da non 

superare le spalle. Se tenuti lunghi, durante il sevizio, devono essere legati o raccolti nel copricapo. 

 

Art. 37 Orario e posto di servizio 

 

Gli appartenenti al Corpo in servizio devono normalmente presentarsi in divisa all’ora e sul posto 

che sono fissati nell’ordine di servizio.  

Nei servizi a carattere continuativo, con cambio sul posto, colui che smonta deve attendere l’arrivo 

di colui che deve sostituirlo. 

In caso di malattia e/o qualsiasi altra situazione di mancata presentazione in servizio, il dipendente 

deve avvisare telefonicamente quanto prima il Comandante o in sua assenza il Vice Comandante 

per l’adeguamento dei servizi programmati. 

In caso di mancato arrivo del sostituto, lo smontante deve avvisare prontamente il Comandante o in 

sua assenza il Vice Comandante, dal quale deve ricevere consenso per abbandonare il posto. 

Tutti gli appartenenti al Corpo sono tenuti, per esigenze di servizio o incombenze straordinarie, a 

prestare la propria opera prolungando l’orario stabilito o il turno prefissato.  

  

Art. 38 Rapporti interni di servizio 

 

I rapporti gerarchici e funzionali fra gli appartenenti al Corpo vanno improntati reciprocamente a 

rispetto e cortesia, nello scopo di conseguire il massimo livello di collaborazione nei diversi gradi di 

responsabilità. 

Nelle situazioni operative il rapporto è improntato all’immediatezza e all’informalità. 

Gli appartenenti al Corpo sono tenuti reciprocamente ad osservare rispetto e massima lealtà di 

comportamento nei confronti di superiori, dei colleghi e dei subalterni, evitando di diminuire o 

menomare in qualunque modo l’autorità, l’onorabilità ed il prestigio degli stessi. 
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Art. 39 Comportamento in pubblico 

 

Durante i servizi in luogo pubblico, l’appartenente al Corpo deve mantenere un contegno corretto 

ed un comportamento irreprensibile, operando con senso di responsabilità, in modo da riscuotere 

sempre la stima, il rispetto e la fiducia della collettività. 

Egli deve rispondere alle richieste dei cittadini, intervenendo o indirizzandoli secondo criteri di 

opportunità ed equità. 

Deve sempre salutare la persona che lo interpella o alla quale si rivolge. L’appartenente al Corpo, se 

richiesto, deve fornire il proprio numero di matricola.  

 

Art. 40 Saluto 

 

Il saluto reciproco tra gli appartenenti al Corpo e verso le autorità è un dovere per gli appartenenti al 

Corpo. 

Il saluto si effettua portando la mano alla visiera, secondo le forme in uso nelle forze di Polizia 

dello Stato. 

 

Art. 41 Cambiamento di residenza 

 

Fermo restando quanto stabilito dalle norme in vigore nel regolamento dell’ente, il personale del 

Corpo ha l’obbligo di comunicare al Comando il luogo di residenza e i numeri di telefono privati, 

comunicando ogni cambiamento che intervenga in merito. 

 

Art. 42 Segreto d’Ufficio e riservatezza 

 

Il personale del Corpo è tenuto alla più rigorosa osservanza del segreto d’ufficio e non può fornire a 

chi non ne abbia diritto, anche se si tratti di atti non segreti, notizie relative ai servizi d’istituto, a 

pratiche o provvedimenti e operazioni di qualsiasi natura. 

La divulgazione di notizie di interesse generale che non debbano ritenersi segrete, riguardanti 

l’attività dell’Ufficio, servizio d’istituto, provvedimenti ed operazioni di qualsiasi natura, è solo 

autorizzata ai sensi di legge. 

 

Art. 43 Procedimenti amministrativi 

 

Le risposte a istanze e richieste inoltrate al Corpo debbono di norma essere rimesse all’interessato, 

ad opera del Comandante, dal Vice Comandante o dell’Ufficiale addetto al coordinamento e 

controllo, di norma nel termine di trenta giorni. 

Chiunque abbia interesse alla tutela di un proprio diritto può avere accesso alla documentazione 

giacente presso il Corpo nei termini previa richiesta scritta e motivata con le modalità previste dalla 

Legge, salvo che si tratti di casi rientranti nel disposto del precedente articolo o coperti dal segreto 

istruttorio. 

Relativamente ai procedimenti derivanti da accertamento di violazioni amministrative, il 

Comandante o il responsabile del procedimento è tenuto a far visionare o a fornire copia degli atti 

strettamente legati all’accertamento e/o alla verbalizzazione e notificazione all’avente diritto. 

L’Ufficio non è tenuto a tenere a disposizione dell’utenza leggi, regolamenti, circolari, 

omologazioni di apparecchi tecnologici o quant’altro di competenza di altri enti e/o diversamente 

pubblicato. 
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Non è ammesso l’accesso ad atti d’ufficio a coloro che non hanno un interesse diretto e attuale nel 

procedimento; non è consentito il controllo generico sull’attività dell’ufficio.  

 

TITOLO VIII 

RICONOSCIMENTI 

 

Art. 44 Riconoscimenti 

 

Agli appartenenti al Corpo Polizia locale che si siano particolarmente distinti, per impegno, 

diligenza, capacità professionale o atti eccezionali di merito, oltre a quanto previsto dal 

Regolamento per il personale del Comune e dalle disposizioni Regionali sui meriti e riconoscimenti 

della Polizia locale, possono essere concessi i seguenti riconoscimenti, a seconda dell’attività svolta 

e degli atti compiuti: 

a) Compiacimento o nota di merito del Comandante; 

b) Elogio scritto del Comandante; 

c) Encomio semplice del Sindaco, su proposta del Comandante, conferibile quale 

riconoscimento di applicazione e di impegno professionale che vanno oltre il doveroso 

espletamento dei compiti istituzionali, al personale che, per attaccamento al servizio, spirito 

di iniziativa e capacità professionale, consegue apprezzabili risultati nei compiti di istituto; 

d) Encomio solenne deliberato dal Consiglio comunale su proposta del Sindaco, conferibile al 

personale che abbia dimostrato di possedere, in relazione alla qualifica ricoperta, spiccate 

qualità professionali e non comune determinazione operativa; 

e) Proposta di ricompensa al valore civile per gli atti di particolare coraggio.  

La concessione dei riconoscimenti è comunicata alla Regione Lombardia, ed è annotata sullo stato 

di servizio del personale interessato. I riconoscimenti costituiscono titolo valutabile nei concorsi 

della pubblica amministrazione. 

 

 

TITOLO IX 

NORME TRANSITORIE FINALI 

 

Art. 45 Rinvio 

 

Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le norme contenute nelle leggi, nei 

regolamenti generali, nei contratti di lavoro, nello Statuto del Comune, negli altri regolamenti e in 

ogni altra disposizione vigente in materia. 

Il presente regolamento e le successive modificazioni ed integrazioni, unitamente alle deliberazioni 

con le quali sono approvati, sono trasmessi al Ministero dell’Interno, per il tramite del Commissario 

di Governo, e al Prefetto ai sensi dell’articolo 11 della legge 7 marzo 1986, n° 65 e dell’articolo 2 

del D.M. 4 marzo 1987, n° 145 e successive modificazioni ed integrazioni ed infine alla Regione 

Lombardia. 

  

Art. 46 Abrogazioni 

 

Ogni altra norma regolamentare precedentemente approvata disciplinante la materia è da ritenersi 

abrogata. 
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Allegato “ A “ 
 

R E G O L A M E N T O   S P E C I A L E  
 

( Attuazione D.M.I. 4 Marzo 1987 )  

 

 

 

 

“ NORME CONCERNENTI L’ARMAMENTO DEGLI APPARTENENTI ALLA POLIZIA LOCALE “ 

 

 

ART.  1 
Gli appartenenti al Corpo di Polizia Locale ai quali è stata conferita la qualifica di Agente di Pubblica Sicurezza 

possono essere dotati del seguente corredo strumentale di difesa personale: 

 

 Arma d’ordinanza; 

 Spray anti-aggressione e bastone estendibile; 

 Giubbotto anti-proiettile – G.A.P. 

 Sciabola di rappresentanza per gli Ufficiali 

 

e di tutta la strumentazione di difesa prevista dall’art.18 della L.R. n. 06/2015 e successive modificazioni ed 

integrazioni, previo superamento di apposito corso di formazione di tecniche operative. Le modalità d’uso nonché 

l’indicazione nell’apposito registro saranno stabilite da apposite circolari del Ministero dell’Interno e della Regione 

Lombardia. 

La custodia e la manutenzione ordinaria delle attrezzature assegnate devono essere effettuate a cura dell’assegnatario, al 

quale compete altresì segnalare al proprio Comandante, e quest’ultimo al Sindaco, eventuali necessità di manutenzione 

straordinaria o sostituzione. 

 

ART.  2 

Il Sindaco del Comune di appartenenza dell’operatore di Polizia locale, con proprio provvedimento fissa il numero 

complessivo delle armi in dotazione al servizio di Polizia locale  

Tale numero equivale al numero degli addetti, in possesso della qualifica di Agente di Pubblica Sicurezza, maggiorato, 

quale dotazione di riserva, del 5% degli stessi, con almeno il minimo di un’ arma.  

Il Sindaco del Comune di appartenenza dell’operatore di Polizia locale, su richiesta del Comandante, può assegnare 

con proprio provvedimento l’arma di ordinanza in via continuativa oppure di volta in volta secondo le necessità di 

servizio. Al di fuori dell’orario di servizio, l’arma eventualmente detenuta dall’Agente dev’essere dallo stesso custodita 

a sua esclusiva cura e responsabilità nel tragitto casa/lavoro.  

Il Sindaco può assegnare l’arma in dotazione in via continuativa agli addetti della Polizia Locale ed a loro esclusiva 

cura e responsabilità. In tal caso, è consentito il porto dell’arma per raggiungere dal proprio domicilio il luogo di 

servizio e viceversa.  

 

Il Sindaco del Comune di appartenenza dell’operatore di Polizia locale, per sopravvenute esigenze, per la tutela 

dell’incolumità pubblica e del personale di Polizia locale e/o su richiesta motivata e giustificata, può iniziare il 

procedimento per la sospensione temporanea del proprio decreto di assegnazione dell’arma, ed informarne 

immediatamente la Prefettura. Nei casi di urgenza, il provvedimento cautelativo viene adottato per la salvaguardia 

dell’incolumità pubblica e dell’operatore di PL 

 

ART.  3 
Tutti provvedimenti di cui all’art. 2 ed ogni eventuale modifica al numero complessivo delle armi in dotazione sono 

comunicati sempre al Prefetto. 

ART.  4 
L’arma in dotazione agli addetti di cui all’art. 1 è la pistola semiautomatica di calibro consentito dalla Legge. 

 

ART.  5 
I servizi per i quali gli addetti, in possesso della qualifica di Agente di Pubblica Sicurezza, possono portare senza 

licenza le armi, sono i seguenti: 

 

- tutti i servizi esterni comunque effettuati ( automontati, motomontati, ciclistici, appiedati); 

- servizi di rappresentanza e scorta al Gonfalone ( solo se dotati della sciabola) 
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- servizi di vigilanza e protezione alla casa comunale e della o delle sedi degli uffici del Corpo e degli immobili 

comunali; 

- servizi notturni; 

- servizi in abiti borghesi sia notturni che diurni; 

- servizi di pronto intervento; 

- servizi di scorta,  

- servizi di indagini e atti di Polizia giudiziaria; 

- servizi di controllo e presidio di aree degradate o disagiate; 

- servizi di controllo di Pubblici esercizi; 

- servizi di Polizia locale per cui è necessario il porto dell’arma. 

 

Per tutti gli altri servizi di Polizia locale (Polizia amministrativa, servizi di centrale operativa, servizi di notifiche di 

provvedimenti, servizi di controlli della velocità in modalità automatica, servizi di controllo soste ecc) gli operatori, 

possono essere esentati dal porto dell’arma 

Per i servizi di cui al comma precedente, l’arma può essere assegnata in via continuativa o di volta in volta ai sensi del 

D.M.I. 4 Marzo 1987, n. 145 e successive modifiche ed integrazioni. 

Per altri servizi ai quali il personale è destinato in modo non continuativo e per i servizi di cui all’art. 4 comma 1°, n. 2 

della legge 7 Marzo 1986 n. 65, l’arma è assegnata di volta in volta a seconda della esigenza. 

Dalla tessera di servizio di cui all’art. 21 del Regolamento del Corpo è fatta menzione dell’assegnazione dell’arma in 

via continuativa. 

 

ART.  6 
Per le modalità del porto dell’arma valgono tutte le disposizioni vigenti in materia ed in particolare quelle contenute nel 

Decreto del Ministero dell’Interno al quale ci si riferisce e nell’art. 19 del Regolamento del Corpo. 

 

ART.  7 
Per i servizi espletati fuori dall’ambito territoriale dell’Ente di appartenenza, per soccorso od in supporto, i casi e le 

modalità dell’armamento sono determinati dal Comandante nel rispetto degli eventuali piani o accordi fra le 

Amministrazioni interessate. 

Per i suddetti servizi deve essere data comunicazione, da parte del Sindaco, ai Prefetti competenti per territorio dei 

contingenti che effettuano servizio con armi fuori dal territorio dell’Ente di appartenenza. 

 

ART.  8 
Il Sindaco garantisce l’approvvigionamento delle armi e munizioni. Qualora sussista una eccedenza di armi e munizioni 

rispetto a quelle assegnate in via continuativa, si adottano i provvedimenti di cui al capo III del D.M.I. 4 Marzo 1987 n. 

145 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nei locali del Comando, e nelle sede comunali dei Comuni convenzionati, è installata una cassaforte comprensiva di 

tesoretti personali o lucchetti, ove ogni assegnatario deve riporre l’arma quando non in utilizzo. 

 

ART.  9 
Per l’addestramento al tiro vanno osservate le disposizioni contenute nel capo IV° del D.M.I. 4 Marzo 1987 n. 145 e 

nella legge 28 Maggio 1981 n. 286. L’addestramento dovrà essere espletato in un poligono di tiro abilitato e dovrà 

avvenire per almeno tre volte in un anno solare, su turni stabiliti dal Comandante. 


